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Con piume 
e lustrini 

arriva 
« Nerone » 
a Roma 

Va in scena questa sera a 
Roma, all'Argentina, dopo la 
« prima » avvenuta lunedì ad 
Asti, Nerone è morto? dello 
scrittore ungherese Miklos 
Hubay per la regia di Aldo 
Trionfo. Lo spettacolo, una 
novità assoluta per l'Italia, è 
allestito dal Teatro Stabile di 
Torino. Ne sono interpreti 
Franco Branciaroli (che è 
Nerone), Andrea Bosic, Ivan 
Cecchini, Luisa De Santis, 
Alessandro Esposito, Franco 
Ferrarone, Valerlano Gialli, 
Tina Lattanzl, Relda Ridoni; 
e ancora Charlie Adriani, A-
chllle Belletti, Elisabetta Be
rardo, Laurette Bono, Piera 
Caretto, Fabio De Boni, Glo
ria Ferrerò, Nadia Ferrerò, 
Neil Hansen, Lorenzo Minniti, 
Roberto Posse, Michele Ren-
zullo, Massimo Sacilotto, Raf
faele Spina. C'è, poi, la parte
cipazione straordinaria di 
Wanda Osiris. L'anziana sou
brette ha accettato di tornare 
eccezionalmente al teatro nel
la parte della Diva, o meglio. 
del Divismo. * 

Ieri mattina Aldo Trionfo, 
presentando alla stampa Ne-
rone è morto?, che ha definito 
« 11 più appariscente, più luc
cicante, più tragico dei suoi 
spettacoli ». ha precisato che 
egli ha proceduto ad una ri
duzione del testo di Hubay, 
originariamente composto di 
otto brevi commedie scritte 
per la radio. 

Lo scrittore ungherese, che 

Eur si trova in Italia, dove 
a seguito le prove del suo 

Nerone, ha preferito all'incon
tro con i giornalisti una vi
sita ai musei romani. Peccato. 
Ci sarebbe piaciuto conoscere 
11 suo parere sulla messa in 
scena di Trionfo. 
La chiave adottata dal regi

sta è quella di un Nerone dit
tatore. la cui formula di suc
cesso è quella di farsi « divo » 
e come tale ottenere di es
sere accettato dalle masse per 
poi imporre, pesantemente, il 
gioco della tirannide. Trionfo 
ha aggiunto che. a suo parere, 
ci sono momenti storici « co
reograficamente adatti per 
l'entrata in scena di un Ne
rone; quello che stiamo attra
versando ora sarebbe appunto 
uno di questi momenti ». Di 
qui, per il regista, l'attualità 
di questo Nerone, che da sta
sera verrà presentato a Roma 
con molti lustrini, piume, ori 
e ammennicoli vari. 

Hanno collaborato all'alle
stimento. con Trionfo. Loren-
70 Salveti per la regia, Oscar 
Prudente e Ivano Fossati per 
le musiche. Giorgio Panni per 
le scene e i costumi e Tito 
Leduc per le coreografie. La 
traduzione del testo è di Um
berto Albini. . • - ' 

m. ac. 

Lonza Tornasi 

direttore del 

Massimo di Palermo 
PALERMO, 6. 

Gioacchino Lanza Tornasi 
è stato nominato direttore 
artistico del Teatro Massimo 
di Palermo. 

Il Consiglio di amministra
zione dell'Ente, nel corso del
la seduta, protrattasi fino a 
tarda notte, ha eletto anche 
il regista Pietro Cariglio coor
dinatore, per tutto il territo
rio regionale, delle attività 
promozionali di prosa e mu
sicali. 

Gioacchino Lanza Tornasi, 
nato a Roma 40 anni fa. è 
critico musicale, docente di 
storia della musica alla fa
coltà di lettere dell'Univer
sità di Roma e direttore ar
tistico dell'Accademia filar
monica romana. 

Morto a New York 

l'impresario 

Sol Hurok 
NEW YORK. 6. 

'• E' morto a New York per 
collasso cardiaco. Sol Hurok. 
famoso impresario americano 
(in verità era nato in Rus
sia 85 anni or sono) che ha 
presentato negli Stati Uniti 
molti dei più significativi 
spettacoli del mondo intero. 
Hurok ha portato per primo 
in America artisti come la 
Calla*. !a Pavlova, la Fon-
teyn. Segovia e complessi fa
mosi come l'Old Vie. la Come-
die Francaise. il Sadler's 
Wells e il Kabuki. Egli era 
Inoltre un sostenitore convìn
to della collaborazione cul
turale tra l'URSS e gli USA. 
Per sua iniziativa hanno da
to spettacoli in America il 
Teatro d'Arte di Mosca, il 
Bolseioi. e il Krov di Lenin
grado; e per questo l'ufficio 
di Hurok a New York fu ber
saglio. nel gennaio del 1972. 
di un attentato dinamitardo 
da parte di un gruppo sioni
sta americano. 

Rabagliati 

sta un po' meglio 
' Le condizioni di Alberto 

Rabagliati sono lievemente 
migliorate: lo ha dichiarato 
uno dei medici che assistono 
il cantante Rabagliati. colpi 
to da tromboni e da una for
ma di paresi al lato sinistro, 
lari mattina ha potuto fare 
qualche lieve movimento del
le braccia. I medtc:. però, non 
hanno ancora sciolto la pro
gnosi 

, » - v . 

«Woyzeck» in un 
quartiere popolare 

Da domani al 31 marzo la compagnia « Granteatro » metterà In scena a Woyzeck » di Georg 
BUchner al cinema Nevada, nel popolare quartiere romano di Pletralata. Lo spettacolo,, che 
rientra nell'ambito del programma di decentramento del Teatro di Roma, è stato preparato 
a Torino, dove è stato presentato in « prima » al quartiere Lingotto e ha poi toccato varie 
città italiane. Nella foto: un momento del < Woyzeck » 

Stasera comincia il XXIV Festival 

Hanno buone probabilità 
le voci nuove a Sanremo 

Assenti alle prove, per i loro impegni teatrali, solo Milva, Mo-
dugno e la Zanicchi - Ai giurati si presenta un compito abba
stanza duro - Il numero dei giovani finalisti sarà portato a sèi? 

Dal nostro inviato 
SANREMO, 6 

Prove a ranghi quasi com
pleti in questa vigilia assolu
tamente rilassata del XXIV 
Festival della canzone italia
na. Assenti giustificati, per 
impegni teatrali, Milva, Modu-
gno e Iva Zanicchi che arri
veranno solo domani sera, a 
manifestazione appena avvia
ta, essendo tutti e tre in 
campo solo nella seconda se
rata. cioè venerdì. 

Domani, dunque, prende il 
via il Festival: avvenimento 
che. per ora, sembra interes
sare solo gli stretti addetti 
ai lavori. Vedremo se, con 
le prime alzate di voce da 
parte dei cantanti, l'atmosfe
ra riuscirà un po' a vivaciz
zarsi. Il tono delle canzoni, 
tuttavia, non sembra poter ga
rantire molto in tale senso. 

Compito abbastanza * duro. 
insomma, per i giurati. A 
questo proposito, organizzato
ri e sindacati si sono accor
dati sulla formula e le moda
lità Ogni sera, verranno sor
teggiati i nomi dei membri 
delle giurie, situate in dodi
ci località diverse, una delle 
quali è Sanremo. Ogni com
ponente può votare una sola 
canzone Voteranno, ogni se
ra. tutte le dodici giurie ma. 
al termine dei lavori, prima 
di procedere allo spoglio, tra 
aueste dodici giurie ne saran
no sorteggiate solo sei. i cui 
voti, per un totale di cento-
ottanta. saranno validi agli ef
fetti della classifica. 

Come si sa, nelle prime 
due sere le giurie dovranno 
votare soltanto i quattordici 
interpreti in gara sotto la 
voce « giovani ». I big. inve
ce, giovedì e venerdì fanno 
unicamente passerella, per es
sere sottoposti a votazione 
solo nella serata conclusiva 

A tale serata conclusiva 
avranno accesso quattro dei 
quattordici giovani. Per crea
re un clima di suspense fi
nora vanamente inseguito. 1 
nomi di questi quattro fortu
nati che potranno esibirsi da
vanti alle telecamere, e non 
solo ai microfoni radiofonici, 
verranno resi noti non due 
per sera, ma alla fine delle 
votazioni di venerdì. Saran
no, pertanto, i quattro can
tanti con più alto punteggio 
assoluto. 

Chi, fra questi giovani, sem 
bra avere maggiore possibilità 
di farcela? E' probabile che 
prevalgano, sui giovani (per 
modo di dire, cioè con al 
cuni anni di carriera più o 
meno fortunata alle spalle) 
le voci assolutamente nuove 
per il pubblico 

Sembra di poter puntare 
con una certa approssimazio
ne di sicurezza su una hvor 
nese che canta da quando era 
bambina e che risponde al 
nome di Rossella. Ha una vo
ce interessante che si rifa un 
po' al filone d: Aretha Fran
klin. Un'altra candidata alla 
serata televisiva potrebbe es
sere Sonia Gigliola Conti: vo 
ce piuttosto di rilievo, meno 
aggressiva di quella di Ros
sella, ma forse non ancora 
del tutto matura sotto il pro
filo espressivo. 

Sono, nell'ambiente, abba 
stanza alte anche le azioni 
di Kambiz. studente irania
no che sì trova nel nostro 
paese con una borsa di stu 
dio. Una voce asprigna e ro 
busta: la sua canzone. Canta 
con me. sembra un vecchio 
Inno, ma lui canta, come 
Rossella, ispirandosi alle clas
siche voci nere del rhythm 
and blues. 

Tutti e tre questi «nuovi» 

sono in gara domani sera: 
ma tale coincidenza non ren
de impossibile l'ingresso di 
Kambiz, Rossella, Sonia Gi
gliola Conti alla serata di sa
bato. dato che, come sì di
ceva prima, i giovani verran
no prescelti in base al pun
teggio più alto-assoluto, cioè 
complessivo delle due prime 
serate. •-. -

D'altro canto, non è affat
to escluso che il numero dei 
giovani finalisti possa venire 
portato da quattro a sei. Una 
soluzione che. già dalla set
timana scorsa, gli organizza
tori avevano cominciato a 
prendere in considerazione. 
Una richiesta favorevole a 
tale soluzione è stata avan
zata questa mattina con una 
lettera dalle case discografi
che interessate al Festival, 
lettera il cui succo è: « Più 
sono i posti in finale, meno 
noi discografici dobbiamo 
scannarci a vicenda ». 

L'organizzatore Gianni Ra-

Accordo 
in extremis 
tra Comune 
e lavoratori 
del Casinò 

Dal nostro corrispondente 
. SANREMO. 6. 

Stamani nel Salone delle 
feste degli spettacoli del Ca
sinò di Sanremo ì cantanti 
provavano i motivi del XXIV 
Festival mentre nell'attigua 
sala del teatro dell'opera i 
dipendenti della saia gioco 
erano riuniti in assemblea 
per discutere dei problemi re
tributivi in relazione allo 
svolgimento della rassegna ca
nora. Alla fine della riunione 
tra Amministrazione, comu
nale e sindacati si è rag
giunto un accordo, che è sta
to approvato dai lavoratori. 
per cui tutto funzionerà re
golarmente al Casinò duran
te le giornate del Festival. E' 
stata una delle tipiche « gra
ne» che il centrodestra san
remese si è andato a cercare 
perchè ogni volta che sì trat
ta di affrontare un problema 
(e di questo, in particolare, 
si parla da anni) rimanda la 
soluzione a « doman: ». Ma 
poi il domani viene e le cose. 
come in questo caso, si deb
bono discutere con l'acqua 
alla gola. 

E pare proprio che questa 
amministrazione l'acqua alla 
gola ce l'abbia, e come! Scri
vevamo ieri che il Festival 
darà un po' di respiro al cen
trodestra, di cui sarebbe già 
stata decretata la fine: infat
ti ieri la DC. dopo l'isolamen
to in cui — liberali a parte 
— è stata costretta in Consi 
gito comunale, ha diffuso un 
comunicato con il quale in
forma la stampa di aver 
chiesto ai partiti convergen
ti — cioè ai liberali, ai so 
cialdemocratici e ai repub
blicani — una verlnYa della 
maggioranza Ma prima biso
gna che Sanremo abbia fini
to di cantare! 

g.l . 

vera ha demandato alla RAI 
la decisione circa tale richie
sta dei discografici, dato che 
due cantanti in più ' com
portano alcuni minuti In più 
di trasmissione 

Sempre Ravera ha poi, In
vece avocato a sé la respon
sabilità della censura al testo 
dì Innamorati di Mino Rei-
tano, dicendo che si' è trat
tato di una prudenziale pre
censura. Anche se fosse vero 
— cosa che i discografici di 
Reitano negano — la sostan
za non cambia; così la can
zone. adesso, al posto dei cal
zini, della maglietta e dei 
blue-jeans per terra, parla 
di scarpe, cravatta, foulard. 
Uno spogliarello, insomma, 
solo parziale, di due inna
morati evidentemente fred
dolosi! 

Il via al Festival, domani. 
verrà dato appunto dai giova
ni: precisamente da Valentina 
Greco, una voce garbata, dol
ce, con una canzone. Notte 
dell'estate, che affronta il te
ma. nella canzone italiana ab
bastanza inconsueto, della ra
gazza madre. Seguiranno la 
veneta Donatella Rettore con 
Capelli sciolti, I Domodos
sola con Se hai paura, quindi 
Kambiz. poi Rossella (Qui), 
l'orchestra spettacolo Casadeì 
con La canta < e. infine, la 
Conti con Ricomincerei. Casa-
dei è arrivato a Sanremo con 
il suo gustoso, divertente spi
rito romagnolo pressoché in
tatto e la sua carta potreb
be risultare • giusta In que
sto clima abbastanza de
presso dì addii e rimpianti. 

Dopo • i giovani, entreranno 
in scena i big capeggiati da 
Gianni Nazzaro con A modo 
mio, cui seguiranno Gilda Giu
liani (Senza titolo). Nicola Di 
Bari (Il matto del villaggio). 
Mouth and McNeal (un duo 
olandese: lui è una specie 
di gigante, la canzone. Ah, 
l'amore, ha un po' un sapore 
da Eurocanzone). Little Tony 
con i suoi Cavalli bianchi 
Rosanna Fratello con Un po' 
di coraggio e. infine. Al Ba
lio con Controluce. 

Daniele Ionio 

Soddisfacenti 

le condizioni 

di Eduardo 
L'intervento chirurgico al 

quale è stato sottoposto mar-
tedi mattina Eduardo De Fi
lippo nella clinica Villa 
Stuart di Roma ha avuto un 
esito positivo. Le condizioni 

dell'attore sono assolutamente 
soddisfacenti. 

«De Filippo — ha detto il 
prof. Fausto Bruni, che ha 
operato l'attore — ha reagito 
in maniera superiore ad ogni 
previsione, anche considerata 
la sua età». Fin da ieri, con 
il consenso dei medici, Eduar
do si e potuto alzare. In una 
poltrona sistemata accanto al 
letto egli ha tenuto sia pure 
con un filo di voce, una bre
ve « recita » pomeridiana: 
battute, commentì comico-sar
castici sulla « buona condot
ta» del suo cuore, che ha so
stenuto l'applicazione di un 
pace maker. 

Il pubblico del pochi Intimi. 
tra i quali il figlio Luca e la 
signora Isabella Quarantotti. 
ammessi a questa « recita 
straordinaria», hanno sorriso 
alle affermazioni sornione di 
Eduardo, trovandolo, come 
sempre, all'altezza della si
tuazione, e, più di sempre, 
imprevedibile. 

Al Teatro dell'Opera 

Romeo danza 
con 
tra i cocomeri 

\ 

Il balletto di Prokofiev presentato a Ro
ma in un'edizione assai poco convincente 
Il primo (abusivo) atto di 

Romeo e Giulietta (1036). di 
Prokofiev (si dà in due. an
ziché In tre atti) — quale si 
è visto nello spettacolo del-

.'l'altra sera — si ò svolto nel 
' clima d'una sagra del cocome. 
ro. Il merito è del Teatro del
l'Opera e soprattutto di Ma
rio Pistoni, illustre ballerino, 
ora debuttante a Roma in 
panni di coreografo. * -

Poco dopo l'apertura del si
pario, è comparsa In palco
scenico. Infatti, una carriola 

, di cocomeri i quali, fatti a 
metà e poi in belle fette, ver
di e rosse come nel famoso 
quadro di Renato Quttuso. so
no serviti al Caputeti e ai 
Montecchi non tanto per rin
frescarsi lo stomaco, quanto 
per attaccar briga. • C'è un 
film che rievoca in termini 
moderni — e con i cocome
ri — la vicenda di Romeo e 
Giulietta, ma qui il film non 
c'entra. Sta di fatto che, impi
pandosene di Prokofiev e an
che della circostanza di aver 
mantenuto la vicenda nel Tre
cento (i cocomeri, forse, non 
erano ancora arrivati a Vero
na né dal Sud Africa né dal
l'America), Il Pistoni ha In
ventato tutto un gioco cucur-
bitaceo: a un certo punto, un 
Tizio con un bel fendente 
spacca In due 11 cocomero che 
un Calo teneva tra le mani. 

In genere, si è visto che 
coreografo e ballerini erano 
più bravi nel dar di cocomero 
e poi di spada, che non nel 
muovere i piedi nelle danze. 
E' successo anche che i net
turbini dell'epoca dovevano 
essere In sciopero, sicché un 
pezzo di cocomero è rimasto 
in palcoscenico, per tutta la 
durata dell'atto, senza che 
nessuno — magari rastrellan
dolo quando nel buio risuona
vano gli intermezzi orchestra
li — prendesse l'iniziativa di 
toglierlo via. 

Questo del cocomero è stato 
l'aspetto più rilevante del pri
mo atto, nel corso del quale, 
con spreco di costumi (belli, 
però) e con scene (meno bel
le, senza dubbio) di Titus 
Vossberg. ballerini e il corpo 
di ballo non sono andati più 
in là di qualche flessioncclla 
e di cauti passeggiamenti. 

Oltre che essere divisa In 
due atti (e il secondo è inter
minabile), la partitura è sta
ta manomessa, sia per il ta
glio di alcune pagine, sia — ci 
è sembrato — per l'aggiunta 
di altre affatto estranee.' E 
questo neppure ha qualificato 
il direttore d'orchestra che 
non sempre è riuscito a dare 
ai suoni quello smalto timbri
co, quell'ironia, quel"a felicità 
che Prokofiev genialmente 
aveva riservato ai due giovani 
amanti, mai sospettando che 
i cocomeri dovessero preten
dere una loro presenza. 

Va detto, tuttavia, che il 
secondo atto funziona meglio 
del primo, ma " più per l'ec
cellenza e la freschezza del 
ballerini di contorno (Tuccio 
Rigano, Mauro Maiorani, Mar
gherita Parrilla, Patrìzia Lol-
lobrigida. Ivana Gattei, Mau
ro Bigonzetti, che ha sostitui

to Augusto Terzoni, Maurizio 
Vendlttl, Gabriella Tessitore, 
Lucia Truglia, Raffaele Solla, 
Antonio Garofalo e Domenico 
De Santis) ohe per lo spicco 
del due protagonisti: Elisa
betta Terabust (brava, certa
mente, ma non accesa da quel 
particolare palpito che altre 
volte ha protetto le sue dan
ze) ' e Alfredo Ralnò. troppo 
incerto tra una guapperia da 
bullo e una eleganza aristo
cratica. Alla fine. 1 due — ap-
plauditissimi — sono stnti 
anche « bersagliati » da maz
zetti di fiori, dai quali si so
no subito messi al riparo, nel 
caso che a qualcuno fosse sal
tato in mente di aggiungere 
ancora cocomeri. 

La vera soddisfazione dello 
spettacolo è che termina alle 
22,45: così, prima di andare a 
letto, si ha tempo per digeri
re i cocomeri e tutto 11 resto. 

A proposito, sul podio c'era 
11 maestro Carlo Frajese, da 
noi solitamente apprezzato, il 
quale potrebbe chiarire il per
ché della partecipazione ad 
uno spettacolo musicalmente 
così scombiccherato. E càspi
ta, gli mettono i cocomeri in 
partitura e lui lì solfeggia co
me fossero biscrome. 

e. v. 

Canzoni e uno 
spettacolo 

suiré marzo 
proposti dalla 
«Maddalena» 
Il centro romano « La Mad

dalena » va gradatamente 
conquistandosi uno spazio ri-
levante nell'ambito delle Ini
ziative culturali di un certo 
Impegno che prendono vita 
nella capitale. Mentre dome
nica scorsa si è tenuta l'ul
tima recita del lavoro teatra
le Eguaglianza e Libertà di 
Annabella Cerllani. già il col
lettivo annuncia alcuni pro
getti di immediata realizza
zione: primo fra tutti, uno 
spettacolo musicale intitola
to Le canzoni del dissenso, 
che andrà in scena sabato 
prossimo e verrà replicato si
no al 21 mars'o. SI trat ta di 
un collage di canzoni che il
luminano 1 molteplici aspetti 
della condizione femminile, 
composte ed espgulte da sei 
cantautrici: Olga Cappellini. 
Maria Teresa Grossman. Sa
ra Levi, Yuki Maraìnl. Anita 
Marini, Fufi Sonnino e Lau
ra Di Nola. 

A breve Intervallo. «La 
Maddalena » ospiterà lo spet
tacolo teatrale di Dacia Ma
raìnl 8 marzo 11)0$, il quale. 
nel frattempo, verrà allestito 
a Testacelo e al Liceo Castel-
nuovo. Il debutto di 8 marzo 
1908 — che ricostruisce la 
drammatica vicenda di un 
gruppo di operaie bruciate 
vive in una fabbrica statuni
tense — avverrà in strada. 
come s'è detto a Testacelo. 
anche perchè la rappresenta
zione consiste In una visua
lizzazione gestuale priva di 
dialoghi. 

Nuovo spettacolo della 

Compagnia Alfred Jarry 

Un recupero di 

Antonio Petite 
con dubbi scopi 

La Compagnia Alfred Jar
ry agisce a Napoli dal 1967, 

• ma ha . compiuto .frequenti 
puntate nel resto d'Italia: Il 
suo lavoro sperimentale sì è 
esercitato su autori diversi, 
segnatamente sugli elisabet
tiani. Da qualche tempo, 
tuttavia, l'obiettivo del grup
po sembra essersi spostato in 
direzione di un recupero del 
teatro popolare italiano, e 
partenopeo in particolare. 

Ecco dunque la Compagnia 
presentare in « prima » a Ro
ma, all'Abaco, il suo nuovo 
spettacolo Mmmescafrange-
scaaaa, che deriva dai due 
atti Na mmesca frangesca 
de mbruoglie e fracasse pe 
nu muorzo ncoppa a na ma

no, ovvero «una mescolanza di 

le prime 
Cinema . 

Godspell 
Godspell non avrà certo il 

successo che sta registrando, 
anche in Italia, Jesus Christ 
Superstar. Se l'argomento è 
analogo, la qualità dello spet
tacolo è infatti assai più mo
desta, e la connessione del 
« messaggio » con l'attualità si 
riduce, nella sostanza, a un 
fatto scenografico, pittoresco: 
i grattacieli di New York fun
gono da fondali e da quinte 
alle esibizioni di giovani e ra
gazze, vestiti alla moda hippy, 
che recitano, cantano, dan
zano, mimano le parabole del 
Vangelo o ns espongono i 
principali insegnamenti. C'è 
qualche invenzione: ad esem
pio. Gesù non viene crocifìsso 
alla maniera tradizionale, ma 
come legato, a braccia aperte, 
a una rete percorsa dalla cor
rente elettrica, che evoca il 
ricordo tragico dei lager. 

Nell'insieme, la rappresen
tazione ha però uno stampo 
parrocchiale, i suoi appelli ai-
la fraternità e alla bontà suo
nano piuttosto untuosi che 
suasivi. l'ottimismo che ispira 
le immagini finali lascia mol
to perplessi, • anche a voler 
assumere il punto di vista di 
un credente. E infatti il pre
mio conferito a Godspell dal-
l'OCIC ha suscitato reazioni 
vivacemente negative tra i 
critici cattolici più avvertiti. 
• Ha diretto il film (a colori). 
che deriva da un musical tea
trale, David Greene; libret
to e partitura di Stephen 
Schwartz, coreografia di Sam-
my Bayes. Le parti solo dia
logate sono tradotte, quelle 
cantate in lingua inglese, con 
sottotitoli nella nostra. 

ag. sa. 

Jazz 
Anamorfosi 

al Folkstudio 
Il sassofonista Massimo 

Urbani — il più giovane tra 
gli allievi del jazz toorkshop 
istituito da Giorgio Gaslini 
due anni fa al Conservatorio 
romano di a Santa Cecilia» 
— non è più una promessa: 
il poliedrico strumentista è 
tutt'altro che un «professio
nista in erba» e, l'altra sera j 

al Folkstudio, ha dimostra
to di possedere tutti gli 
atouts per essere lL-^ittima-
mente considerato personag
gio di punta di un panora
ma jazzistico italiano sostan
zialmente rinnovato. Abban
donato il fragile ed eva
nescente connubio jazz-rock 
profetizzato dagli Area (e da 
questi considerato esclusiva
mente trampolino consumi
stico e non fonte di ricerca), 
Massimo Urbani ha costitui
to un proprio gruppo. Ana
morfosi, avvalendosi della 
collaborazione di alcuni gio
vani musicisti che perseguo
no i suoi stessi obiettivi for
mali e contenutistici: Danilo 
Terenzi (trombone), Mauri
zio Giammarco (sax). Miche
le Jannaccone (percussioni) 
e Roberto Della Grotta (bas
so), quest'ultimo, però, assen
te in occasione del recital 
tenuto al Folkstudio. 

Questa nuova formazione 
permette dunque ad Urbani 
di filtrare il suo esuberante 
feeling attraverso lucide e ri
gorose elaborazioni colletti
ve, dando vita cosi ad una 
dimensione improvvisativa 
estremamente calibrata e, nel 
contempo, forte d'una ten
sione lirica suggestiva e tra
scinante. Un saggio di pre
stanza creativa davvero no
tevole: la porta è aperta fi
nalmente, verso pros.oettive 
stimolanti per la scalpitante 
avanguardia jazzistica di ca
sa nastra. 

d. g. 

Saranno pubblicati 

i diari di 

Cosimo Wagner 
MONACO. 6 

I diari della moglie di Ri
chard Wagner e figlia di 
Franz Liszt, Cosima, potranno 
ora essere pubblicati: lo ha 
deciso la magistratura della 
città, ponendo fine ad una 
lunga controversia giuridica. 
La pubblicazione avverrà a 
cura del Consiglio municipale. 
I diari sono attualmente cu
stoditi nella cassaforte di una 
banca di Monaco, dalla morte 
della loro autrice, avvenuta 
nel 1930. 

imbrogli e rumori per un 
morso su una mano» di An-

.tonio Petìto,. famoso. Pulci
nella e fecondo .creatore o 
arrangiatore, nell'Ottocento, 
dì testi per la scena, ripro
posti anche in tempi recen
ti, come La palummella zom
pa e vola, da Eduardo scelta 
a inaugurare 11 suo San Fer
dinando nel 1954. 

I personaggi di Mmmesca-
frangescaaau sono cinque: il 
benestante Don Pancrazio; la 
moglie di lui, anzianotta e 
gelosa. Donna Martella: la 
serva Rossella, il servo Pa-
scariello Scarnecchia, il mag
giordomo Pantaleo. « bizzoco 
falso » che ha qualcosa del
l'immortale Tartufo. Don 
Pancrazio è ossessionato dal
la consorte, che lo sospetta 
di andar dietro alle ragazze, 
Pascariello spasima per Ros
sella, concupita anche da 
Pantaleo. Rossella è per suo 
conto civetta e provocatrice. 
Donde un intrigo di equivoci 
e sostituzioni di persona, fi
no al ristabilimento dell'or
dine, dopo il mordace episo
dio di cui al titolo. • 

lì regista Mario Santella e 
gli attori affrontano la com
media con aggressivo piglio 
plebeo, o che tale si mostra. 
accentuando il ridicolo dei 
personaggi e delle situazioni. 
anche attraverso la vistosità 
del trucco e dei costumi (di 
Berto Lama, mentre le scene. 
di carta e nei gusto antico. 
sono disegnate da Michele 
Merola) e mediante richiami 
vari, dall'opera buffa al tea
tro dei burattini; al quale 
ultimo sembrano riportare 
specialmente certe movenze 
stilizzate, marionettistiche, 
applicate ad esempio al per
sonaggio di Pascariello e al
le sue ossessioni di creduto 
indemoniato. L'interprete di 
Pascariello. Francesco De Ro
sa. ci pare del resto il più 
dotato di una genuina vena 
farsesca e satirica; gli altri, 
tutti molto impegnati nel lo
ro compito, sono Mario San
tella (già citato per la re
gia). Maria Luisa Santella, 
Marisa Laurito e Maurizio 
Niccolini. La colonna sonora. 
a cura di Roberto De Simo
ne, utilizza 1 bei materiali 
raccolti e interpretati dalla 
Nuova Compagnia di canto 
popolare. 

II senso culturale e sociale 
dell'ry>erazione è tuttavia 
dubbio; non è chiaro, cioè, 
se gli animatori della Com
pagnia (Mario e Maria Lui
sa Santella) e i loro compa
gni vogliano impadronirsi 
qui di mezzi di comunicazio
ne semplici, diretti, spicci, co
me di un canale per trasmet
tere. all'occasione, nuovi con
tenuti, aprendo il proprio 
discorso a un pubblico non 
soltanto di intellettuali; o 
se, e in che " misura, siano 
tentati dallo stanco piacere 
della «dissacrazione»; se poi 
l'intento è quello di una ve
rifica critica di alcuni mo
menti della storia del teatro 
napoletano, allora bisogna 
dire che le insistenti sottoli
neature parodistiche, il grot
tesco sbracato di certe im
magini risultano più fuor
v i a c i che illuminanti. 

GII spettatori, a ogni mo
do, colgono soprattutto gli 
aspetti divertenti della rap
presentazione, ridono e ap
plaudono. 

ag. sa. 

H a i \J7 i - I 

controcanale 
AMERICHE NERE — IM 

nostra televisione continua 
ad essere fortemente presbi
te. Nelle cinque puntate del 
ciclo cominciato ieri sera, le 
Americhe nere, Alberto Pan-
dolft e la suu troupe cerche
ranno di mostrarci che cosa 
è rimasto delle tradizioni e 
della cultura originarie che i 
neri africani portarono con 
sé quando furono ferocemen
te deportati a milioni, come 
schiavi, nel Sud e nel Nord 
America; cercheranno di ap
profondire in che misura e 
come gli afroamericani op
pressi e sfruttati lungo il 
corso dei secoli, e tuttora, 
abbiano preservato tradizio
ni e cultura, anche per resi
stere e lottare nel nuovo con
tinente, e come e in che mi
sura, fondendo i loro modi di 
esprimersi con quelli degli 
altri gruppi etnici, essi ab
biano contribuito allo svilup
po di quella che oggi vie
ne definita « cultura ameri
cana ». 

Un tema senza dubbio inte
ressante e anche affascinan
te, che già altre volte è stato 
affrontato, sia pure di scor
cio. dalla TV e che non ver
rà esaurito, peraltro, nem
meno con questa inchiesta. 
Un programma che, almeno 
sul piano delle intenzioni, si 
giustifica pienamente, quin
di... C'è da chiedersi, però, a 
questo punto, se un'inchiesta 

'del genere non avrebbe potu
to affrontare la realtà, le 
tradizioni, la cultwa di grup
pi umani che vivono m luo
ghi assai più vicini, esatta
mente entro i confini del no
stro paese: ci riferiamo ai 
meridionali emigrati nel 
Nord a centinaia di migliaia 
in questi ultimi vent'anni e 
anche prima. Anche in que
sto caso — fatte, ovviamente, 
le debite differenze — ci sa
rebbe da ricercare in che mo
do le tradizioni e la cultura 
delle ' classi contadine del 
Mezzogiorno si siano scon
trate con la struttura e i mo
di di vita delle grandi città 
del Nord; ci sarebbe da ri
cercare in che modo lo sfrut
tamento e l'emarginazione 
abbiano inciso su queste tra

dizioni e su questa cultura, e 
come e in che misura i lavo
ratori meridionali abbiano 
contribuito a mutare la real
tà, umana e sociale e anche 
politica, delle fabbriche e dei 
quartieri popolurl e delle pe
riferie di Torino e di Milano. 
Di temi simili, con questo ta
glio, sul video non si è mai 
parluto: eppure, un'inchiesta 
del genere sarebbe certamen
te ancora più giustificata e 
interessante di quella che da 
ieri sera ci viene sottoposta. 

Ma non è affatto difficile 
capire perchè si facciano cer
te scelte, alla RAI-TV: per
chè si sia disposti a guarda
re lontano, itiu si ignori quel 
che sta in cosa propria. I de
litti uma7ii, sociali e politici 
perpetrati dai colonialisti e 
dalle classi dominanti nelle 
Americhe sembrano non ri
guardarci; le contraddizioni 
rilevate con precise diagnosi 
e definizioni dure e chiare 
da Pandolft in una realtà co
sì lontana sembrano non ave
re nulla a che fare con le 
nostre: e per questo la RAI-
TV è più incline a parlarne. 
Ciò CÌIP appare « diverso » 
può somigliare, più facilmen
te. a un puro e semplice spet
tacolo. 

Detto questo, rileviamo an
che che, pur avendo da af
frontare una materia molto 
complessa, Pandolft e la sua 
troupe hanno messo insieme 
una prima puntala introdut
tiva nella quale si yiotava un 
notevole impegno. 

L'odissea degli schiavi (già 
narrata alcuni anni fa da 
rolco Qmlici nella Storia del
l'Africa) era rievocata som
mariamente, ma con chiarez
za; come con chiarezza era 
sottolineato il passaggio del 
nero da schiavo a sottoprole
tario sfruttato ed escluso, -ne
gli Stati Uniti ed altrove, do
po la « liberazione » opera
ta dalla borghesia - capitali
stica. ' Efficaci ci sono parsi 
il ricorso alle recite del Col
lettivo teatrale' della > Marti
nica e lo sforzo per entrare 
direttamente in contatto con 
la realtà attuale degli afro
americani. 

g. e. 

oggi vedremo 
LA STORIA DI UN UOMO 
(1° ore 21,45) 

Va In onda stasera la seconda puntata dello sceneggiato 
televisivo di Tsuyoshi Abe e Toshio Namba tratto dal roman
zo La condizione dell'uomo di Jumpei Gomikawa. Ne sono in
terpreti Go Kato, Yukiko Fuji, Jun Negami. Katsuhei Matsu-
moto. Tornita Nakajiro, Yamada Shuhéi.' Rappongi Makoto, 
Shiro Okita, Hodoka Norlko. - • . , - - : • • • 

Nel corso della trasmissione si delinea nettamente la fi
gura del protagonista. Kaji. il quale passa da una ideale 
tensione verso valori più umani ad un'effettiva ribellione nei 
confronti di un sistema che fa della violenza e della intolle
ranza 1 suoi dogmi. Il giovane, dunque, manifesterà il suo 
dissenso al regime con la lotta ai brutali oppressori e nell'in
contro fraterno con gli oppressi. 

IO E... (2°, ore 21) 
La mini-rubrica curata da Anna Zanoli ha per protagoni

sta stasera l'attore Romolo Valli, che ha scelto quale opera 
preferita il Falco che assale la volpe di Antonio Ligabue. Du
rante la trasmissione. Romolo Valli, che conobbe personalmen
te Ligabue (nato a Zurigo nel 1899 e morto a Reggio Emilia 
nel 1965) quando il povero pittore era ricoverato al manicomio 
di Reggio, rievoca quell'incontro e guida il servizio televisivo 
attraverso la vita e l'opera dell'infelice artista. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 
Sergio Rondelli, il nuovo campione del gioco a quiz con 

dotto da Mike Bongiorno, sarà sfidato questa ser? da riue 
insegnanti di lettere. Il primo. Francesco Semeraro. si pre
senta in gara per rispondere a domande sulla letteratura ita 
liana moderna; la seconda concorrente. Maria Rosaria Ba 
renghi, ha scelto quale materia la Divina Commedia. 

programmi 
TV nazionale 

9.30 Trasmissioni scola
stiche 

12.30 Sapere 
1235 Nord chiama Sud 
13.30 Telegiornale 
14.10 Cronache italiane 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17.00 Telegiornale 
17.15 II pellicano 
17.45 La TV dei ragazzi 
18.45 Sapere 
1930 Cronache italiane 
20.00 Telegiornale 

20,40 Tribuna politica 
21.45 La storia di un uomo 

(Manciuna l9t:M5). 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
18.30 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
19.00 Paese mio 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
214*0 lo e „ 
21.15 Rischiatutto 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7 . 8 , 
12, 13. 14. 15. 1». 2 1 . 22 .50 ; 
3,OS: Mattutino musicale; 6.SS: 
Almanacco; 7.45: Ieri al Par
lamento; 8 .30: Cantoni; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale CR; 11.15: 
Ricerca automatica; 11,30: 
Quarto programma; 13,10: I l 
j iovedi; 14,07: Riascoltiamoli 
0991: 14,40: Amore e ginna
stica di E. De Amicis; 15.10: 
Per voi giovani; 16: I l gira
sole: 17.05: Pomeridiana 
17.40: Programma per l ra
gazzi; 18: toonasera come sta?; 
18.45: Italia die lavora; 19.27: 
Long playns; 19.40: Musica 7; 
20,20: Andata e ritorno; 21 .15: 
Una tromba, un pianoforte e 
due orchestre; 21.45: Libri 
stasera; 22 .10 : Recitol del 
Mezzosoprano F. Cassoffo; 
22.40: Oggi al Parlamento. 

Ksiclio 2°, 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 .30. 
7,30. 8 .30. f , 3 0 , 10.30. 11,30 
12,30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30 • 22.30; 6> Il 
mattiniere; 7.40: Buongiorno-, 
8 ,40: Coma • perché; 8 ,50: 

Suoni e colori dell'orchestra; 
9.05: Prima di spendere; 9,35: 
Guerra e pace di U Tolstoj; 
Stonali; 12,40: Alto gradimen
to; 13.35: Un giro di Walter; 
9 .50: Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12.10: Re-
13,SO: Come e perche; 14: Su 
di gin; 14,30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo-, 15.40: Ca-
17.50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
rarai; 17,30: - Speciale GR; 
19.55: Parate d'orchestre; 
20,30- Festival di Sanremo. 

Radio 3" 
ORE • 8,25: Trasmissioni spe
ciali - Concerto del mattino; 
9 .30: Fogli d'album; 9.45: 
Scuolu Materna; 10: Concerto; 
1 1 : Radioscuola; 11,40: Il di
sco in vetrina; 12,20: Musi
cisti italiani d'oggi; 13: Mu
sica nel tempo; 14,30: Musi
che con coro; 15,10: Pagina 
clavicembalistiche; 15,35: Con
certo sintonico, dir. P. Maag; 
17,25: Classe unica; 17.04: Ap
puntamento con N. Rotondo; 
18,05: Toujours Paris; 18.25: 
Aneddotica storica; 18,30: Mu
sica leggera; 18.45: Pagina 
aperta; 19,25: La donna del 
lago; 21,15: I l giornale del 
Terzo. 
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